
Intervista a Stefano Rodotà

Rodotà: «No a
leggi restrittive, sì
a regole dal basso»
L’ex Garante della Privacy è impegnato per
una “carta dei diritti” della Rete: «Ma si
devono garantire le libertà, non limitarle».

Della dichiarazione di intenti fatta
dal premier Berlusconi Stefano Ro-
dotà non è al corrente: si trova in
Indiaproprioperpartecipareall’”In-
ternetGovernance Forum” promos-
so nell’ambito delle Nazioni Unite.
L’ex Garante della Privacy, giurista
e docente universitario, è uno dei
“padri” della proposta di dotare la
Rete di una “carta dei diritti” a ga-
ranzia della stessa comunità inter-
nettiana. Nel 2006 l’iniziativa è sta-
ta presentata al Parlamento Euro-
peo con la partecipazione del mini-
stro della Cultura brasiliano Gilber-
to Gil.
Professore, il tema di regolamentare
Internet esiste?
«Esiste da anni il tema di una Costi-
tuzione per Internet. Una sorta di
bill of rights, come lanciato nel
2005 dalla Conferenza di Tunisi.
Ma lo spirito deve essere quello di
garantire le libertà fondamentali e

non di introdurre forme di control-
lo».
Non sembra la stessa forma mentale
che anima il premier.
«Infatti si tratta di due visioni pro-
fondamente diverse. Noi discutia-
mo da tempo per rafforzare le
“coalizioni dinamiche” che si crea-
no in modo spontaneo in Rete a ga-
ranzia di tutti e perché il bill of ri-
ghts passi attraverso una discussio-
ne della comunità internettiana».
Quindi, le regole devono provenire
dal basso?
«Esattamente.Anchese iononparle-
rei di regole che fanno pensare all’”
ingabbiare”. Due sono i punti fermi.
Il primo è che si deve intervenire
nonper restringere bensì per garan-
tire le libertà. Il secondoèdinon im-
porre regole dall’alto ma conforme-
mente alla natura della Rete attra-
verso un processo aperto e condivi-
so».
E una legge del Parlamento servireb-
be allo scopo?
«Oranon ci sono le condizioni. Oggi
vedo molti tentativi di ridurre le li-

bertà online permotivi economici,
commerciali, di sicurezza...»
O, come in Cina, per motivi repressi-
vi.
«Infatti. Ed è tanto più necessario
tutelare la libertà di espressione.
La dichiarazione dei cyber-diritti
deve rafforzarsi con un processo a
partecipazione allargata».
Quale deve essere dunque l’impo-
stazione corretta per stabilizzare il
mondo virtuale?
«Ritengo che la via corretta sia
quella che stiamo seguendo.
Un’impostazione che pensi Inter-
net come un luogo pericoloso sa-
rebbedaun latounerroreedall’al-
tro provocherebbe fortissime rea-
zioni del popolo di Internet».
Ci sono già. Siti autoscurati, blog in
fibrillazione.
«Nel momento in cui c’è un movi-
mento che si va consolidando e sta
acquistandoriconoscibilitàdapar-
tedell’Onu edellaUe,nondobbia-
mo andare in direzione opposta. È
importantissimo convincere la co-
munità di Internet che servono re-
gole positive».
A cosa porterebbe una legislazione
globale sulla Rete?
«La dimensione in cui ci muovia-
moèuno spazio globaledove la le-
gislazione nazionale non basta.
L’attitudine tipica di tutti i regimi
autoritari è frenare le manifesta-
zioni di libertà su Internet. Da Pe-
chinoaSingapore, gli stati checer-
cano di mettere le mani su Inter-
net lo fanno perché offre al dissen-
sopossibilità inedite.Nondimenti-
chiamo che dalla Birmania, nei
giorni della repressione, filtrava-
noonlinenotizie superando la rigi-
da censura. Andare in senso oppo-
stosarebbeassolutamente inaccet-
tabile».
L’Italia non è la Cina. Quali sono i ri-
schi di regolamentare Internet per
un paese democratico?
«Certo che non lo è. Ma proprio
perché l’Italia è in primissima li-
nea nel rafforzare le garanzie per
chi naviga, dico che va benissimo
se il governo vuole unirsi a questo
fronte.Andare in sensoopposto in-
vece sarebbe assolutamente inac-
cettabile».❖
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Vinceranno i falchi o le colom-
be dentro il centrodestra? La partita
della Vigilanza Rai, in fondo, ormai
è tutta qui: tra chi, come Gianni Let-
ta, vorrebbe arrivare a una rapida
elezione di Sergio Zavoli alla presi-
denza e chi, comeCicchitto, Gaspar-
ri e Italo Bocchino ancora non ha
“mollato” Riccardo Villari, il presi-
dente che oggi verrà espulso dal
gruppoPddelSenato. Ieri Letta, con-
segnando un premio giornalistico a
Zavoli, ha detto: «Dispiace che un
grande maestro sia stato coinvolto
nella vicenda della Vigilanza, con il
suo nome non si può scherzare. For-
se sarebbe statomeglio non coinvol-
gerlo». E ancora: «Spero che questo
premio lo ripaghi di qualcosa che il
mondo delle istituzioni ancora non
è riuscito a dargli». Zavoli ha rispo-
sto: «Questo premio è una sorta di
risarcimentoancheper lepiccole sof-
ferenze, le sconfitte..». Poi ha ag-
giunto: «Non considero conclusa la
partita della Vigilanza, aspetto che
gli avvenimenti si svolgano».UnoZa-
voli ottimista, lontano dall’amarez-
za dei giorni scorsi. A questo si ag-
giunge l’insolito silenzio di Villari,

che ieri è sembrato spiazzato dalla
scelta del Pdl di non votare il cdaRai
in Vigilanza senza le opposizioni.
Unasituazione imbarazzanteperVil-
lari, che già stava pensando a una
«road map» per l’elezione del cda.
Non è esclusa quindi una mossa a
sorpresa, un Villari che si presenta
dimissionarioall’assembleadei sena-
tori Pd, dove è previsto un suo inter-
ventodi “autodifesa”.Pocoprima,al-
le 14, in Vigilanza ci sarà l’audizione
dei vertici Rai, Petruccioli e Cappon.
Pdl e Lega ci saranno, non il Pd. Ma
anche nel centrodestra si cerca una
via d’uscita. La vuole Letta, e anche
la Lega. ItaloBocchino, unodei regi-
sti del blitz su Villari, ora frena:
«Non faremo altri blitz sul cda Rai».
Altri, come Romani e Cicchitto, insi-
stono: «Èunproblemadel Pd». Luigi
Zanda (Pd)proponeunamozionedi
sfiducia contro Villari. Gasparri dice
no, e aggiunge: «Non possiamo por-
tarlo via di peso...». Ma qualcosa si
sta muovendo. A.C.

Vigilanza, Zavoli:
«La partita non è
chiusa». Oggi Villari
sarà espulso dal Pd

«È tipico dei regimi
autoritari limitare
le libertà on line»
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«La via corretta è
seguita da Onu e Ue
il governo si unisca»

Premia l’ex presidente
Rai: «Con un maestro
non si scherza»
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Paolo Bonaiuti, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega all'editoria:
«Avevamofissatountettodi4milionidieurodaerogareperognisingolatestata.Poicisiamo
datidafarecercandodiraschiare il fondodelbarile,esaremoingrado, laprossimasettimana
quando manderemo il regolamento al Consiglio di Stato, di poter togliere questo tetto».
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